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20 Novembre. 

AVVERTENZE 
Le Icllerc, i piugM» i gruppi, co

me le richieste d'Uisemom, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ulììcio d'Am
ministrazione del Giornale di Rom*9 in 
Pinz/.a di Seiarra N«m. 237. 
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ROMA 20 Novembre. 

P A R T E OFFICIALE 
ABITANTI DI ROMA 

Il Governo Francese, dietro la mia dimanda, 
consente a ricliiamarrni, ed oggi stesso rimetto il 
Comando dell' armata al signor Generale di Di
visiono Baraguey d* HiJliors inviato a rimpiaz
zarmi. 

Allorché giunsi fra voi in qualità di Gover
natore di Roma presi l'impegno di sottrarvi alla 
violenza ed alla anarchia che vi opprimevano. 

Mi compiaccio, abbandonando la Capitale, 
di vedervi ristabilita l'autori là del Sovrano Pon
tefice, l'ordine rassodato, le persone protette, le 
leggi rispettate. Io giunsi al mio scopo. 

Il vostro amore pel Sovrano, e la ricono
scenza da voi manifestata per l'armata Francese ? 
resero lieve il mio incarico. 

M1 è dolce lo sperare che ne riceverete jn 
breve il compenso, e che siete per giungere alla 
meta d'una ansietà assai penosa. 

In quanto a me, il tempo che passai fra voi, 
il bene al quale mi fu dato cooperare, le testi
monianze di stima che ne riscossi, saranno i più 
preziosi ricordi della mia non breve carriera. 

I miei più ardenti voti accompagneranno il 
mio Successore per l'accoinpimento del mandato 
affidatogli. Altro non ambisco se non che di ve
derlo realizzalo. 

Roma 20 Novembre 1849. 
// Generale in Capo 

ROSTOLAN. 

HABITANS DE ROME 
LeGouvernement Francis m'accordo le rap-

pel que j 'ai solìicilc, et je remets aujourd'hui le 
Commandement de Farmée a Monsieur le Gene
ral de Division Baraguey d' Hilliers envoyé pour 
me remplacer. 

En arrivant parrai vons corame Gouverneur 
de Rome, j ' ai pris ì'engagement de vous sou-
straire à la violence et à l'anarchie qui pesaient 
sur vous. J'ai la satisfaclion, en quittant la Ca
pitale, d' y laisser l'autori té du Sonveraìn Pon-
tifo rétablie, l'ordre raffermi, les personnes pro-
légées, Ics lois rcspecices. Mon but a ole altcint. 

Yotrc amour pour le Sotiverain Pontife, vo-
tre recounaissanco cnvers FÀrmce oiU rcndu ma 
tàche facile. II m'osi doux d'espércr quo vous 
en serez bientót récompeusés, et que vous louchcz 
au termo d'une pónible anxióté. 

Quant à nioi, le tetnps quo j 'ai passe parrai 
vous, le bien auquel j 'a i pu concourir, les lé-
moighoges d'estime que j'ai reoueillis, seront les 
plus précieux souvenirs de ma longue carrière. 

Mes voe-ux les plus ardens accompagneront 
mon 'successeur dans Y accomplissement de la 

mission qui lui est confice. Je n'ai plus d'autro 
ambi rio n que de les voir se réaliser,' 

Rome Io 20 Novembre 1849. 
Le General en Chef ROSTOLAN* 

SOLDATS! 
J'aì sollicité mon vnppel : le Gouvcrncment 

vient de faire droit à mes demancles, et Monsieur 
le General de Division Baraguey d'Hilliers est ar
rivo pour me remplacer. 

En me séparant de vous, jc remplis un de-
voir en rendant un nouvel hommage à votre va-
leur, a votre abnegatìon, ì\ votre devouement. 
Les Soldats de FArmée, lesMavins del'Escadre, 
confondus dans les mèmestravaux, dans la niémc 
pensée, ont noblement soutenu la gioire de nos 
pères, juslifié l'espoir du pays. 

Continuez à persévérer dans la conduite quo 
vous avez tenue: votre discipline, non moinsque 
votre bravoure, augmentera Téclat du drapeau 
que la France vous a confié, 

Je lègue à mon successeur les sentimcns dont 
j'étais anime pour vous. Pei'sonne mieux que lui 
ne pouvait les comprendre et les continuer. Un 
grand nombre d'entre vous connaisscnt Ics ser-
vices qu'il a rendus à la France, ses titres à la 
confiance de l'armée. Ils les diront à leurs ca
ra ara des. 

Soldats! mes regrets sont profonds de quittcr 
le commandement d'une armée qui est devenue 
la gioire et l'orgueil de la France; mais ils trou-
verontune consolation dans les scrvices nouveaux 
que vous rendrez à la patrie, et dans l'espoir de 
vous retrouver un jour. 

Rome le 20 Novembre 1849. 
Le General en Chef ROSTOLAN. 
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MINISTERO DELLE ARMI. 

Ordine del Giorno 15 Novembre» 
Essendo siali ora cornùuiufiti dull'Aulorilà Supe

riore gli elenchi di tutte le promozioni, decorazioni 
e distinzioni concesse per volonià e disposizione del
la SANTITÀ' IH NOSTRO SIGNOKK, nell'assenza dai suoi. 
Stati , il Ministro delle Anni ne dà otmoscenza allo 
Stato MilitHrc {ter In regolarità ed 'efletto relativo , 
colla seguente pubhlicflziunu : 

milW STATO MAtìGIORK DI PIAZZA. 
Maggiore ginhifmo, Caramelli Filippo , n Tenen

te-Colonnello in allivilà li '23 Gen»ajo 1849. 
Capitano , Londt Salvatore , a Maggiore li 23 detto. 

NEL REGGIMENTO CARABINiEKI. 
Sotto-Tenente, Mascahhì Salvatore, a Capitano li 

23 detto , decorato delia Croco di S. Gregorio li 27 
Luglio dello. 

Sotto-Tenente , Gennari Serafino, a Capitano li 
'23 Gonnujo dello, 

Tcueule , Molajoni Tommaso , a Ca^lauo li 22 
Febbrajo detto. 

Tenente , Mascahhi Gh. Uailista , a Capitano li 
U0 Goiìuujo dellu, 

Sotto-Tenente , Zambellì Michele , a Tenente eoi 
distintivi di Capitano li 17 Luglio, dello. 

Sotto-Tenente onorario , Scagliosi Filippo, a' Te
ndile li 15 Geimajti detto. 

Miii'csciallo d'alloggio onorano, Hcnzani Bene
detta, a Tenente li 23 Gennajo detto. 

Sollo-Tenenle onorario , Sampieri Pfiltro , a Te
nente offeUivo li i5 Aprile 1849. 

Mareseiatfo tV alloggio, Soronì Vincenzo^ n sotto-
Tenente li 23 Gentiajo detto. 

Maresciallo, Anelli Filippo, a soUo-Tenonle li 23 
Gcnnnjo detto. 

Marvceiallo » Incelft Michdanr/clo , a soHo-Tenentc 
li 23 Gcntiiijo dello. 

Marcseiallu onorario , Domenico ni Gnu Domenico , 
a sotto-Tenente li 23 Gcnnnjo dello, e decorato del
la medaglia benemerenti colla stessa data. 

Maresciallo onorario , Polklori Marco , a sotlo-Te~ 
nenie fi 23 Gcnnnjo detto , e decorato della meda
glia Benemerenti nel medesimo giorno. 

Maresciallo, Marella Carlo, a sotto Tèiienle li 23 
Gcnnajo detto , e decorato della medaglia Benemerenti 
eoilfi stessa data. 

Maresciallo Capo, De Stefanis Giuseppe , fl sotto-
Tencnie li 10 Febbrajo detto. 

Sollo-Tenenle in ritiro , Prefetti Andrea , richia
malo in attivila di servizio li 10 Febbrajo eletto. 

Coimnt'sso al Comando Superiore, Nardoni Vin
cenzo , a sotto-Tenente ti 10 Aprite detto. 

Maresciallo Capo onorari» , Galanti Pasquale , a 
solto-Teeenle li 28 Febbrajo dello. 

Maresciallo a piedi, Cappucci Luiyi, a sotto-Te
nente lì 29 Gennnjo dello. 

Brigadiere, Mascatchi Nazzareno, a Maresciallo 
Capo lì 23 Gennajo dello, ed a sottoTcucnle li 28 
Luglio dello. 

Brigadiere a piedi, Capanna Giuseppa, n Mare
sciallo li 23 Gennajo dello, e decoralo della meda
glia Benetmrenli li 27 Luglio detto. 

Brigadiere a piedi, Giusti Giuseppa, a Marescial
lo li 23 Gennajo detto. 

Brigadiere a piedi , Cuppttcci Barnaba, a Mare
sciallo li 23 Gennajo detto. 

Brigadiere a piedi , Paramani Giuseppe , promos
so a Maresciallo li 23 Gennajo, e a Maresciallo Capo 
li 28 Febbrajo dello. 

Vice-Brigadiere a piedi, Yommasi Lorenzo , a Bri-
gndiere li 28 Febbrajo dello. 

Brìgndicre a piedi, D\imbvogi Luigi, a Marescial
lo li 23 Gennajo dello. 

Brigadiere a piedi , Casali Antonio , a Marescial
lo li 23 Gennajo detto. 

Maresciallo a piedi, Perfetti Felice , a Marescial
lo Capo effellivo li 14 Agosto dello, 

Carabiniere, Berdoli Giuseppe, a Maresciallo li 
25 Gennajo detto. 

Carabiniere a piedi, Bianchì Ettore, con i disliu-
tivi di vice-Brigadiere , a Brigadiere a piedi li 24 
Gcnnnjo detto , ed a Maresciallo li 28 detto. 

Brigadiere , De Angelis Francesco , a Maresciallo 
li 14 Agosto dello. 

Vice-Brigadiere a piedi, Menarnii Raffaele , a Bri
gadiere li 29 Gennajo dello, ed a Maresciallo lì ,14 
Agosto dello. 

Brigadiere, Liburdi Domenico, a Maresciallo lì 
14 Agosto detto. 

Maresciallo onorario, Piletti Andrea, a Mare
sciallo effellivo li 20 Agosto dello. 

Carahinioro a cavallo, coi distintivi di vice-Briga
diere, Mattioli Alessandro , a Brigadiero a cavallo li 
23 Gennajo dello, 

Garabimere a cavallo, coi distintici di vice-Bri
gadiere , VilloH Luigi, a Brigadiere a, cavallo li 23 
Gennajo detto. 

Vice-Brigadiere a piedi » ConutUni Marcello, a 
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Brigadiere a piedi li 23 Gennajo dello , e decorato 
della medaglia Benemerenti li 27 Luglio detto. 

Carabiniere, coi distintivi di viceBrigadiere, Vol
poni Angelo , a Brigadiere a piedi ti 24 Gennajo dello. 

ViceBrigadiere a piedi , Atleggiani Giovanni, a 
Brigadiere a piedi li 24 Gcnnnjo detto. 

ViceBrigadiere , Comuletli Gaspare, a Brigadiere 
a piedi li 24 Gennajo detto. 

Carabiniere,coi distintivi di viceBrigadiere, Fal
coni Lorenzo , a Brigadiere a piedi li 24 Gennajo 
dello. 

Carabiniere , coi distintivi come sopra , Merolli 
Gennaro a Brigadiere a piedi li 24 Gennajo detto, 

ViceBrigadiere a piedi, Pelliccioni Antonio, a Bri
gadiere li 28 Febbrajo detto. 

Carabiniere a cavallo, Appìotti Giacinto, a Bri
gadiere a cavallo li 27 Luglio detto , e decorato del
la medaglia Benemerenti, in data 28 Febbrajo detto. 

Carabiniere comp. scelta, Massi Pietro, a Bri
gadiere a cavallo li 18 Aprile detto. 

Carabiniere , Rossi Luigi, a Brigadiere li 28 Feb
brajo detto. 

Carabiniere, Capogrossi Vincenzo , a Brigadiere li 
11 Marzo dello. 

Carabiniere a piedi, Nardon't Leone, a Brigadiere 
Ji 5 Maggio dello, 

Carabiniere come sopra, Pace Angelo^ a Briga
diere li 20 Agosto detto , e decorato della medaglia 
d' argento di media dimensione li 2 Settembre detto. 

Vice Brigadiere a piedi, Panelli Settimio, a Bri
gadiere li 5 Maggio detto. 

Carabiniere, Tenti Luigi, a vico Brigadiere li 29 
Gennnjo dello, e a Brigadiere li 14 Agosto detto. 

Carabiniere , De Rossi Giovanni , a Brigadiere li 
14 Agosto dello. 

Carabiniere a cavallo , Pascucci Salvatore , a vice
Brigadiere a cavallo li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra , Trombetta Luigi, a vice
Brigadiere a cavallo li 28 Gennajo dello. 

Carabiniere a cavallo , Futnasolì Sebastiano, & vi
ceBrigadiere li 23 Gennajo detto , od a Brigadiere a 
cavallo li 27 Luglio detto. 

Carabiniere a piedi, Genovesi Francesco , a vico
Brigadiere li 23 Gennnjo detto. 

Carabiniere comp. scella, Cttpfni Francesco, a vi
ceBrigadiere H 27 Luglio detto, e decorato colla me
daglia Benemerenti colla slessa data. 

Carabiniere a piedi, Spelta Domenico , a viceBri
gadiere li 23 Luglio detto. 

Carabiniere a piedi, Parisella Paolo, a viceBri
gadiere ti 23 Gennajo detto , e decorato della meda
glia Benemerenti li 27 Luglio delto. 

Carabiniere a piedi, Arduini Domenico , a vice
Brigadiere li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere a piedi, Camajoni Serafino, a vice
Brigadiere li 23 Gennajo detto , e decorato della me
daglia Benemerenti li 27 Luglio detto. 

Carabiniere comp. scelta, Laudi Antonio, a vice
Brigadiere li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra, Petroni Gabriele,a vice
Brigadiere a piedi li 28 Febbrajo delto. 

Carabiniere a piedi , Giovanelli Giulio , a viceBri
gadiere a piedi li 28 Febbrajo detto. 

Carabiniere a piedi , Ferrazzoli Angelo, a vice* 
Brigadiere a piedi li 28 Febbrajo detto , e decoralo 
della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo delto, 

Carabiniere come sopra, Museo Gabriele , a vice
Brigadiere a piedi li 28 Febbrajo detto , e decorato 
della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto, e con 
altra simile li 27 Luglio detto. 

Carabiniere a piedi, Alliè Francesco , a viceBri
gadiere a piedi li 28 Febbrajo detto, e decorato del* 
la medaglia Benemerenti li 23 Gennajo delto , e con 
altra simile li 27 Luglio detto. 

Carabiniere a piedi, Costantini Carlo, a viceBri
gadiere a piedi li 28 Febbrajo detto , e decoralo della 
medaglia Benemerenti li 23 Gennajo, e con altra simi
le li 27 Luglio detto. 

Carabiniere come sopra, Malandrucco Gìo. Do~ 
menico , a viceBrigadiere a piedi li 28 Febbrajo detto. 

Carabiniere come sopra , tncelti Domenico, a vi
ceBrigadiere a piedi li 28 Febbrajo deito , e deco
rato colla medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra , Lucarelli Domenico , a 
viceBrigadiere U 29 Gennajo detto. 

Carabiniere corno sopra, Trombetta Vincenzo , a 
viceBrigadiere ti 29 Gennajo detto. 

AI Carabiniere a piedi » Armellini Ercole, accor
dati i distintivi dì viceBrigadiere li 29 Gennajo detto. 

Al Carabiniere come sopra , Pasquali Pietro , ac
cordati i distintivi di viceBrigadiere li 29 Gennajo 
delto. 

Al Carabiniere come sopra , Terribili Alessandro, 
accordali i distintivi di viceBrigadiere li 29 Gennajo 
detto. 

Carabiniere a cavallo, Catorci Domenico, a vice
Brigadiere a cavallo li 5 Maggio detto. 

Carabiniere a cavallo , Zanni Antonio , a vice
Brigadiere a cavallo li 5 Maggio detto. 

Carabiniere a piedi , Silvestrini Pietro , passato a 
cavallo li 16 Luglio detto. 

Carabiniere a piedi, Tempioni Giuseppe, decora
to della medaglia Benemerenti , li 28 Febbrajo detto. 

Carabiniere come sopra , Pari» Giuseppe, decora
lo della medaglia Benemerenti li 28 Febbrajo detto. 

Carabiniere come sopra, Projetti Gaspare, deco
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rato della medaglia Benemerenti li 28 Febbrajo dello. 
Carabiniere come sopra , Passerelli Vittorio, deco

ralo della medaglia Benemerenti lì 28 Febbrajo detto. 
Carabiniere come sopra , Nazziconì Giuliano , de

corato colla medaglia Benemerenti li 28 Febbrajo dello. 
Carabiniere come sopra , Biancucci Giovanni, de

coralo della medaglia Benemerenti li 28 Febbrajo dello.
Carabiniere a piedi , Varnesi Francesco , decorato 

della medaglia Benemerenti li 28 Febbrajo delto. 
Carabiniere come sopra , Delserrone Pietro, deco

rato della medaglia Benemerenti Vi 23 Gennajo dello, 
e di allra simile li 27 Luglio dello. 

Carabiniere come sopra, Castellani Bernardino, 
decorato della medaglia Benemerenti lì 23 Gennajo 
detto. 

Carabiniere come sopra , Fiorenza Saverio, deco
rato della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo delto, 
e con allra simile ti 27 Luglio detto 

Carabiniere come sopra , Ctampini Alessandro , de
coralo della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere a piedi , D' Onofri Gabriele, decorato 
della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo dello. 

Carabiniere come sopra, Penna Francesco, deco
ralo della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo delto, 
e con altra simile li 27 Luglio dotto. 

Carabiniere come sopra, Stella Felice, decorato 
della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo dello, e con 
allra simile li 27 Luglio detto, 

Carabiniere , Giglioli Carlo , decorato della meda
glia Benemerenti li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra , Mai nella Giovanni, de
corato della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo dello. 

Carabiniere come sopra, Tenet Michele , decorato 
della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra, Minocchia Giuseppe, de
coralo della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo del
to , e con altra simile li 27 Luglio dello. 

Carabinierefonie sopra, D'Agostini Fortunato, 
decorato della medaglia Benemerenti li 28 Febbrajo 
dello. 

Carabiniere come sopra, Moschetti Augusto , de* 
corato della medaglia tfenemereimli 28 Febbrajo dello. 

Carabiniere come sopra , Casagrnnde Andrea, de
coralo della medaglia Benemerenti lì 28 Febbrajo delto. 

Carabiniere come sopra , Baroncini Francesco, de
corato della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo delto. 

Carabiniere come sopra , Volpi Michele , decorato 
della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo dello. 

Carabiniere a piedi, Ternian't Giovanni, decorato 
della medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra , Fea Litigi, decoralo del
la medaglia Benemerenti li 23 Gennajo detto. 

Carabiniere come sopra, Mazzmta Vincenzo , de
coralo della medaglia Benemerenti li 28 Febbrajo dello. 

Carabiniere come sopra $ Battisti Domenico, deco
ralo della medaglia Benemerenti li 27 Luglio detto. 

Carabiniere come sopra, Valerìani Gio. Battista, 
decorato della medaglia Benemerenti lì 28 Febbrajo detto. 

Carabiniere come sopra , Caposerri Vincenzo , de
corato della medaglia Benemerenti li 27 luglio detto. 

Carabiniere come sopra , Fajola Lorenzo , deco
ralo della medaglia d' argento di piccola dimensione 
li 27 luglio delio. 

Carabiniere come sopra , Deangelfs Pietro, deco* 
rato della medaglia d'argento di piccola dimensione 
li 27 Luglio dello. 

NELLA MARINA. 
■ i -

A Palisi Clemente, accordati i distìntivi di sotto
Tenente li 25 Luglio detto. 

NELLA FANTERIA DI LINEA. 
Capitano di terza classe, Deleoni Mariano, pas

sato alla prima classe. 
Sommariva nominalo Tenente di Linea 

li 22 Febbrajo detto. 
SoltoTencntc del primo Reggimenlo estero, Kan

zler Ermanno, promosso a Teuenle li 17 Aprile detto. 
Desimoni Silvestro, nominalo sottoTenenle il pri

mo Febbrajo dello. 
Persiani Antonio, Caporale, promosso ad njutanie 

sottoUflìziale li 20 Dicembre 1848, e decoralo della 
medaglia d' argento di media dimensione colla sles
sa data. 

Comune, Peci Teodoro, a Sargente li 20 Dicem
bre 1848, decoralo della medaglia Benemerenti di pic
cola dimensione colla slessa data. 

Comune, Persiani Pio, a Sargente li 20 Dicem
bre 1848, e decorato della medaglia Benemerenti di 
piccola dimensione, detta data. 

Comune, Martini Gio. Battista, a Sargente li 20 
Dicembre 1848, e decoralo della medaglia di piccola 
dimensione colla stessa data. 

Comune, Martini Giulio, a Sargente li 20 Di
cembre 1848, e decoralo della medaglia Benemerenti 
di piccola dimensione come sopra. 

Caporale, Saraceni Giacomo, a Sargente li 22 
Febbrajo 1849. 

Caporale, Citelli.Alessandro, a Sargente li 22 Feb
brajo 1849. 

Caporale, Scaramucci Vincenzo, a Sargente li 22 
Febbrajo 1849. 

Comune, Cerasole Sebastiano, a Caporale li 20 
Dicembro 1848, e decorato della medaglia d'argento 
di piccola dimensione colla stessa data. 

Comune, Mattioli Natale, a Caporale li 20 Di

cembre 1848, decoralo della medaglia d'orgrnlo di 
piccola dimensione colla medesima ilatn. 

Comune, Spintigliozzi Giuseppe, a Caporale lì 20 
Dicembre 1848, decorato della medaglia ^argento di 
pìccola dimensione colla medesima dala. 

Comune, Jannelti . . . . . a Caporale li 22 Feb
brajo 1849. 

Comune, Zuma Niccola, decoralo della medaglia 
in argento di pìccola dimensione li 22 Febbrajo delto. 

Comune, Coccettt Mano, decoralo della medaglia 
in argento di piccola dimensione li 22 Febbraio detto. 

Comune, Projetti Flaviano, decorato della meda
glia in argento come sopra. 

Comune, Castellari Antonio, decoralo della me
daglia in argento come sopra. 

Comune, Scardoni decorato della me
daglia di argenio come sopra, 

Il Caporale della Fanterìa di Linea, Sommar tini 
Vincenzo, è promosso a Sargente li 20 Gennajo 1849. 

Il Caporale come sopra^ Protino Girolamo, 6 
promosso a Sargente come sopra. 

Il Comune di Linea, Sergiacomi Giovanni, è de
corato della medaglia Benemerenti di piccola dimen
sione li 2 Aprile 1849. 

NELLA CAVALLERIA. 
Ajutante soltoUffiziale della Civica di Tivoli, 

Alcioni Raffaele, nominalo sottoTenenle li 15 Aprile 
1849, e destinato al Reggimenlo Dragoni li 11 Giu
gno detto. 

Dragone, Zannetti Raffaele, trasferito al Reggi
mento Carabinieri. 

Frezzotti Antidoro, del Reggimento Dragoni , è 
trasferito nel Corpo de'Carabinieri, colla promoziond 
al grado di Brigadiere il 1 Gennajo 1849. 

// Ministro delle Armi 
Firmalo  D . ORSINI. " 

MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione, 

Essendo scaduto il termine stabilito nella Noti
ficazione degli 8 Ottobre pross. pass, per le offerte 
dell'Appalto privativo delle Diligenze da Roma a 
Ferrara, da Roma a Badicofani, e da Bologna alle 
Filìgare, ed essendo state aporie quelle ricevute senza 
essersi trovate accettabili, s'invitano nuovamente tutti 
coloro che volessero aderire a tale Appallo, di pre
sentare le loro offerle chiuse e sigillate nell' Ufficio 
Argenti, Segretario e Cancelliere della Reverenda Ca
mera Apostolica, e nella Segreteria di qualunque dei 
Capoluoghi delle Province, net termine di giorni 
quindici dalla data della presente, ed i quali an
dranno a scadere il di 3 Dicembre al mezzogiorno, 
avvertendo di procedere con lo stesse norme enun
ciate nella suddetta Notificaziope degli 8 Ottobre 
ultimo, tanto riguardo alla cognizione da prendersi 
del Capitolato, quanto per la trasmissione delle of
ferte medesime al Ministero delle Finanze, nell'or
dinario immedialamenle dopo la scadenza dell'enun
ciato nuovo termine, orni'essere riunite a quelle pro
sentale negli atti del Cancelliere e Segretario della 
Reverenda Camera Apostolica, e quindi aperte per 
essere prese in considerazione, salvo l'esperimento 
di Vigesìma e Sesia. 

Roma dalla residenza del .Ministero delle Fi
nanze li 18 Novembre 1849. 

// ProMinistro ANGELO GALLI. 
T I , t 

PARTE NON OFFldlALE 
Il sig. Generale di Divisione Baraguay cT Hil

liers, Comandante in capo l'esercito di spedizio
ne Francese, nominato Ministro plenipotenziario 
di quella Repubblica presso la Santa Sede, giunse 
in Roma jeri mattina. 

Ad un'ora pomeridiana recossi a complimen
tare gli Eminentiss. e Ueverendiss. signori Cardi
nali componenti la Commissione Governativa di 
Slato. 

II sig. Generale di Divisione Rostolan, già 
Comandante in capo l'esarci lo di spedizione, aven
do preso congedo dagli Eminentissimi e Reve
rendissimi signori Cardinali componenti la sulloda
ta Commissione Governativa di Stato, jeri le Emi
nenze Loro Reverendissime nella sera gli resti
tuirono la visita. 

5 ^ ^ ^ -

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
PESARO 15 Ottobre. 

La Commissione Municipale di Pesaro, lieta del 
suo felice ritorno cogli altri popoli dello Stato sotto 
il paterno regime della Santa Sede, nel Congresso del 
giorno 15 Ottobre p. p., votava per acclamazione al 
Regnante SOMMO PONTEFICE PIO NONO il seguente 
indirizzo, che Sua Eccellenza Rma Monsignor Milesi
Pironi, degnissimo ProLegato di questa Provincia, si 
compiaceva di accompagnare con suo Dispaccio, Il 
quale omaggio di gratitudine e di Ical sudditanza ri

i 
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portò in risposta dalla Sovrana Clemenza la venera
ta Lettera Pontificia che s'inserisce qui appresso. 

BEATISSIMO PADRE 
Onorati dello incarico provvisorio di questa Mu

nicipale Amministrazione, al quale & desiderio nostro 
di poter soddisfare, sentiamo altamente il bisogno e 
il dovere di volgere a VOSTIU BEATITUDINE riverenti 
parole, che Vi mostrino in parte la nostra esultanza 
nel riposarci di nuovo all' ombra salutare del vostro 
pacifico Principato. 

Né questo giubilo è altrimenti parziale a noi, ma 
profondamento sentito da tutta quanta Ja Città nostra, 
la quale si pregia ed onora di antichi e moderni esem
pi di perfetta devozione alla Santa Sede: e quando a 
più dure prove la posero i politici turbamenti, allo
ra emerse più chiara la sua costanza. E però quel tur
bine impetuoso, che rese non ha guari attonite e stu
pefatte le menti umane, polo rapirci per alcun tem
po anco le insegne della nostra sudditanza; ma non 
già spegnere, nò menomare nei Pesaresi i sentimenti 
di filiale osservanza e di fede al Capo visibile della 
Chiesa, all'Augusto loro Principe e Padre. Poiché, 
óltre la Religione e l'onore, ci parlavano al cuore la I 
gratitudine dei beneficii ricevuti, e la speranza di 
quella vera prosperità, che solo dalla sapienza ed amo
re della SANTITÀ' VOSTIU altendiamo. 

A quei Dio pertanto, che nell' abisso de' suoi con
sigli umilia ed esalta, mortifica e ridona la vita, in
nalziamo i più fervidi voti, perchè, a maggior gloria 
e salute dei Vostri Sudditi e dell' intera Cristianità, 
tostamente Vi riconduca al Trono del Vaticano, e Vi 
conceda giorni felici e longevi. 

Supplichiamo infine la SANTITÀ'VOSTRA, che de
gnar voglia di graziosa accoglienza questo umile omag
gio e devoto degli animi nostri : e da questa fiducia 
riconfortati imploriamo sopra la Città di Pesaro e su 
di noi l'Apostolica Benedizione. 

Di Pesaro a' 15 Ottobre 1849. 
La Conmissione Municipale. 

Conte VINCENZO UONDEUEI GERMANI Presidente. Dottor LUI
GI VACCAI  Cavnliere POMPEO MANCINI.  Conio TOM
MASO MAMIANI.  PAOLO GIORGI.  PIETRO SCACCIAMI. 
ANDREA RICCI.  GIOVANNI GIRONI.  ANTONIO ROSA. 
Monsig. VINCENZO Preposto REGGIANI Deputato Ecclesia
stico,  CESARE STEFANI Assessore supplente. 

ODOAUDO BABILI Segretario. 

PIUS PP. IX. 
.Dìlceli Filii, Salutcm et Apostoìicam Bencdi

ctionem. 
Oflìcium lilterarumVestrarum benigno accepimus 

animo, habet cijim vestrac ac universac istius Civi
tatis erga Nos et Civilem Sanctao hujus Sedis Prin
cipatum lestimonium fidei et observanliae, atque una 
memorem beneficiorum animum ostendit, quae in Ci
vilatem ipsam ab paterno Romanorum Pontificum re
gimine nunquam non dcrivarunt. Verum Nos adhuc 
subii tristissima improborum illorum bominum recor
dalio, qui licet propler nostrani clcmcntiam suorum 
criminum poenas effugerint, ab nel'ariis tamen consi
liis et macbinationibus suis nullo in negotio receden
tes, subdilum Nobis populum suas sequi partes coege
runl, et primum ad arma, ac denique ad rebellioncm 
pertraxerunt, Itaque nihil potius Vobis esse debet, 
Dilecli Filii, qua in inustam praclerita rerum publì
carum conversione Civilali Yeslrae maculam dolere, 
ac factis ostendere Yos omnes ab eorum studiis omni
no abborrere, qui perversis gradiuntur viis, et per 
spccicm libertatis, Dei et Ecelcsiac praecepta pes
sumdanl, ac legilimae cujusque poteslalis jura, legcs
que subvertunt. Dot Civilali isti benignissimus Domi
nus misericOrdias , omnemque ab ipsa repellat ncqui
tiam, quo jugi chrislianarum virtulum omnium exer
citio, pace, et concordia Vos perfruamini, ac feliccs 
esse possilis. Nos interim, in tanti hujus boni auspi
cium, Apostoìicam Renedictionem Vobis, Dilecli Filii, 
Vestrisque Concivibus intimi paterni cordis alfectu 

amanter imperlimur. 
Datum Ncapoli in Suburbano Portici, die 28 Octo

bris anni 1849, Pontificalus Nostri anno quarto. 
PIUS PP. IX. 

PROSINONE 15 Novembre. 
In uno degli scorsi giorni una deputazione della 

Città e Provincia di Prosinone ebbe il bene di essere 
ammessa all' udienza di SUA SANTITÀ' nella residen
za di Portici; e il Capo di essa volse rispettosamente 
la parola alla SANTITÀ' SUA in questi termini. 

BEATISSIMO PADRE 
» La Provincia dalla quale meno vi allontanaste 

nell* uscire da' Vostri Dominii, fu pur quella che me
no a Voi mancasse della fede politica, sigillata già 
dalla storia de'secoli, e che le ultime calamitosissi
me vicende non valsero a spegnere, a fronte degli 
sforzi di pochi sconsigliati, che sperarono nel rove
scio del Vostro Trono, quello dell'ordine, cui face
van succedere le catene del più abominevole ser
vaggio. 

» Ma quella mano potentissima, che invisibile 
regge di lassù le cose terrene , le infrangeva solen
nemente per mezzo dell'invitte Armi Cattoliche, e 
noi primi, PADUE SANTO, a tornare alla Vostra ob
bedienza, primi sperimentammo gli effetti benefici 
dell' acclamato Vostro regime. Se non che ci contur
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ha il pensiero di vedervi ancora lontano, e ci per
mettiamo di affrettare eoi desiderio più fervido ed 
ardente P alba del di che Vi vedrà far ritorno fra 
noi. Essa sarà la più giuliva, dopo quella in cui la 
Divina Provvidenza Vi donava alla Chiesa ed allo 
Stato, e non mancheremo di lasciarla in retaggio ai 
nostri più tardi nepoli per festeggiarla in eterno. 

» E non son questi soltanto > sensi del mandato 
che genuflessi ai Vostri Santissimi piedi dobbiam coni" 
piere presso la Sacra ed Augusta Vostra Persona: 
dobbiamo aggiungere altresì il voto unanime di ve
dere la nostra Città scelta al passaggio ed al riposò 
del più grande de'monarchi. Signore qual siete, ed 
arbitro di tulli i nostri cuori, Voi vi passerete ore 
tranquille. Basta un solo accento di adesione per far 
beati 170 mila abitanti, che ansiosi Vi attendono, 
meno per presentarvi col vivo della voce i dovuti 
omaggi della più riverente e filiale devozione, che per 
farvi scudo de' valorosi loro petti. 

* Degnatevi intanto di fare scendere su di essi co
piosa l'Aposlolica Vostra Benedizione che più singolar
mente imploriamo pel Municipio di Frosinonc, che 
abbiamo l'onore di rappresentare ». 

Il Sommo Pontefice ebbe la degnazione di espri
mere nel più benigno modo alla Deputazione, come 
grati riuscissero al suo cuore que' sensi di amorosa 
sudditanza, e come inchinevole sentisse V animo suo 
a secondare, per quanto possibile fosse, desidcrii ai 
suoi proprii tanto conformi. 

SEZZE 14 Novembre. 
Non ha guari, nella casa di un tal Francesco 

Tamburini, si sviluppò forluilo ma formidabile incen
dio. Quella brigata dei Veliti, affrontando ogni peri
colo, riuscì a spegnerlo. Il Yclìte Nunziato Lucati si 
distinse fra tulli. 

RIETI 14 Novembre. 
Monsignor Carletti, noslro Vescovo, nelle passa

te luttuose vicende era stato costretto di allontanarsi 
dal suo gregge. 

Nella sera degli 8 correlile, abbiamo avuto la 
consolazione di rivederlo reduce alla sua Sede. 

Nel giorno seguente il Clero, le Autorilà, ed i 
primarii cittadini, si presentarono a tributargli i do
vuli ossequii. ( Corr. part. ) 

PORLI 12 Novembre. 
Un* ora e mezza circa antimeridiana delli 8 cor

rente, due miglia lungi da questa Città, venne aggre
dito il Corriere Pontificio Pietro Poncini, provenien
te da Bologna per Roma, per fallo dì due incogniti 
armali, i quali derubarono il Corriere e due viaggia
tori che secolui trovavansi, di varii oggetti preziosi, 
non che di qualche danaro. 

CIVITAVECCHIA 14 Novembre. 
Abbiamo qui tuttora alcuni emigrati in attesa dei 

permessi che hanno dimandalo ai Governi di Piemon
le e di Francia onde potersi colà recare; e del rila
scio della palente netta, onde potere essere accettati 
a bordo dei Vapori. 

— In Monlallo, Comune di questa provincia, fu
rono rinvenuti, il 10 del corrente, due fucili non de
nunziati nelle case di Felice Albani e di Antonio Gio
vannini, ed un pugnale presso un tal Domenico Carosi. 

— I! Maggiore Alderano Palomba ha preso il co
mando della Piazza di Civitavecchia. 

— Dopo il sospetto caso cholerieo del di 5, la 
pubblica salute di questa città e provincia non ha pre
sentato alterazione di sorla. Ciononpertanto la Com
missione Provinciale Sanitaria quivi esistente ha pub
blicato una Notificazione, con cui prescrive alcune mi
sure igieniche. 

In Orvieto , Ancona , Forlì , in Fermo ed al
Irove i soliti mercali settimanali procedono con tran
quillità ed abbondanza di generi. 

STATI ITALIANI 
REGNO DELLE ttUE SICILIE 

NAPOLI 16 Novembre 
La SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNOKE PAPA PIO IX 

volendo con (estimonio di benevolenza contrassegnare 
i merili del Dottore in Teologia Sacerdote D. Luigi 
Carvclli dell* Arcidiocesi di S. Scverina, si è beni
gnata nel di 24 p. p. mese di nominarlo suo Prelato 
Domestico e Protonolario Apostolico, con tutti gli 
onori e privilegii de* Partecipanti. L'analogo Breve, 
per aver libero corso ed andamento nel Regno, si è 
eziandio fornito del rispettivo Regio Exequatur. 

( Giorn. Costit. ) 

Il dì 6 del corrente mese trapassò nel quartiere 
Stella di questa Capitale, dopo otto giorni di malat
tia, una donna originaria di Francia nella gravo età 
di 107 anni, Ella.nomavasi Pcrina Catrau, era priva 
d1 ogni bene di fortuna , era slata maritala due volte, 
non avea figli, e vivea de' soccorsi mensuali del Con
sole Francese e d'un Ecclesiastico parimeutu stranic

! ro. Non sappiamo alleo di lei,ma la sua straordi
M naria longevità dice abbastanza quanto fosse stato ben 

conservato lo stame d'una vita, cui non valsero ad 
accordare le privazioni e gli stenti della povertà. 

GRAN DUCATO IH TOSCANA 
FIRENZE 15 Novembre. 

S. A. I. e Reale volendo che sia serbala memo
ria del generoso sforzo con cui la Toscana seppe tor
si dal collo il giogo che Pera staio imposto da un* 
"audace fazione, ha con suo Veneratìssimo Rescritto 
del 14 corrente ordinalo che siano coniate ire distin
te Medaglie da tenersi appese con nastro rosso e bian
co, che una in arg*iito, rappresentante il Suo Augu
sto Ritratto da una parte, ed avente a tergo entro 
una corona di querce il nome di quel benemerito cit
tadino, che con atto di segnalata virtù contribuì a 
promovere e ad assicurare la restaurazione del Prin
cipato civile: una seconda in argento, che porti egual
mente da una parte l1 impronta della Sua Augusta ef
figie e dall' altra , entro la corona di querce, le pa
role — Onore e fedeltà — 12 aprile 1849; ed allra si
mile in bronzo, per esser queste distribuite a quei 
cittadini che hanno contribuito in modo spoetale a 
quell' opera della quale le sopradetlo Medaglie sono 
destinate a conservar perenne memoria. 

Or tnenlro S. A. I. e U. attesta la Sua R. sod
disfazione ai moltissimi, che coli'opera loro validamen
te contribuirono alla magnanima impresa, e ne rac
coglie e registra i nomi, ha frallanlo ordinalo, che 
siano distribuite le Medaglie con i nomi dei Deslina
tarii ai seguenti individui: 

Ricasoli Cav. Orazio Cesare •— Digny Cav. Con
te Guglielmo — Brocchi Aw. Filippo — Ulivi Giusep
pe — Martelli Cav. Giuseppe ■— Cantagalti Luigi — Bo~ 
najuti Carlo — ^zarrmi Carlo— Bonini Giuseppe — 
Galletti Avvocalo Gustavo — Rossi Filippo — Capponi 
Marchese, Commend. Senatore Gino — Capoquadri Com
mend. , Senatore Cesare — Ricasoli Barone, Commend, 
Bettino — Torrigiani dei Marchesi Carlo ecc. ecc. 

Volendo finalmente dare alla sua dileUÌssima cit
tà di Firenze, e per essa al suo Municipio, una solen
ne dimostrazione di Sua R. riconoscenza pella parte 
primaria che assunse in quel difiìcìt momento, e per 
lo zelo con cui procurò che si diffondesso per tulla 
la Toscana quello slancio che si era sviluppalo in Fi
renze, ha pure ordinato che alla Bandiera da Lui già 
donata alla Comunità civica, per essere portala avanti 
il suo Magistrato, siano iscritte le parole 12 aprile 1849, 
onde queir insegna municipale rammentando V epoca 
della restaurazione, sia perpetuo attestato della ini
ziativa presa dal Municipio di Firenze alla restaura
zione medesima. 

Con altro contemporaneo Rescritto ha ordinalo 
che una Medaglia d1 Argento colla Sua Effigie, ma sen
za data, sia concessa al Conte Achille Ricciardi, ed 
a Nerburn Smith in memoria del generoso sforzo da 
loro tentato nel 21 febbraio decorso, benché non co
ronalo da felice successo. ( Monit. Tose. ) 

PIEMONTE 
TORINO 15 Novembre. 

CAMERA DEI SENATORI. 
Seduta del 12. 

La maggior parte della seduta fu spesa in inter
pellanze al ministro dell' inlcrno sullo stalo presente 
del paese. Aperse V arringo il senatore Sclopis, il qua
le, dopo uno svolgimento ampio e stringente delle cau
se che possono aver originalo il presente accrescimen
to dei delitti, chiese al governo come intendesse prov
vedere olla pubblica sicurezza. La risposta del mini
stro dell'interno fu categorica, chiara e concluderne, 
e può riassumersi in queste parole: il governo ha mez
zi sufficienti per tutelare P ordine pubblico ed è risoluto 
ad usarne energicamente. Le interpellanze Sclupis su
scitarono altri interpellanti: i senatori Alessandro di 
Saluz/.o, dola Charrifire, de Cardenas , Luigi Colle
gno si levarono contro i gravi e frequenti insulti che 
si fecero e fanno coatro la religione, o direttamen
te, spargendo massime anticattoliche, o indirettamen
te , versando un biasimo sconsiglialo sull'universale 
del clero. Anche a queste interpellanze la risposta del 
ministro Galvaguo fu conveniente e precisa : il gover* 
no farà wgiiin {e Uggì miro i termini dello Statuto. 
Quantunque non fosse richiesto, il Senato approvò al
l' unanimità un ordine del giorno motivato proposto 
dal seuaiore Maestri, col quale la Camera dichiara
vasi pienamente soddisfalla delle risposte date dal mi
nistro dell' interno. 

NIZZA 8 Novembre. 
A termini d'un manifesto del municipio per prov

vedere alle misure di sicurezza pubblica, e facilitare 
alle pallugtie i mezzi d' inseguire ed arrestare colo
ro che turbassero la tranquillila; 

» I proprietarii delle casu situale nella cillà e 
subborghi dovranno chiudere le loro porte alle ore 10 
di sera, 

» Ogni contravvenzione sarà punita con una mul
ta di 5 franchi, e del doppio in caso di recidiva. 

» Gli abitanti della casa sono solidari del paga
mento dell' ammenda. 

» I cnifè dovranno chiudersi alle 11 precìse, e 
gli alberghi alle 10, sotto le pene portale dai rego
lamenti in vigore. ( Echo des Alpes Maritimes. ) 



478 
REGNO LOMBARDO-VENETO 

VENEZIA 13 Novembre, 
NOTIFICAZIONE. 

Il Giudizio slaiÌIrio militare , adunatosi oggi, con* 
dannava , in forza del Proclama di Sua Eccellenza il 
sig. Feldmaresciallo conte Radetzky in data 10 mar
zo 1849, alla pena di morte con polvere e piombo: 

Giuseppe Manzelii nativo di Venezia, dell' età di 
49 anni, cattolico, celibe, caffettiere, legalmente con
vinto per sua confessione dei possesso d'un pugnale; 

E a due anni di carcere duro Giuseppe Catturan, 
nativodi Monselice , dell'età di 20 anni, cattolico, 
celibe, garzone di caffo, legalmente esso pure con
tinto dei possesso d'un coltello appuntito. 

Ma S. E. l'I. R. Governatore militare e civile, 
avuto riguardo a circostanze particolari ed attenuanti, 
si trovò indotto a commutare in via di grazia la sen
lenza di morte contro Giuseppe Manzelii in tre mesi 
dì arresto politico, o la pena di carcere duro infliita 
a Giuseppe Catturan in sei settimane di arresto del pa
ri polìtico. 

Conformemente a ciò, sotto il dì d' oggi fu lol
la la sentenza attenuata in tal modo ai due inquisi
ti j e posta in esecuzione. 

DalTI. R. Comando militare della città. 
Venezia 11 Novembre 1849. 

Il Generale maggiore, DIEKKES. 

PROCLAMA, 
Malgrado lo già si frequentemente ripetute ara

monizioni, riferibili al nascondimento di armi ed a se* 
gni rivoluzionarii, nondimeno il caso recato a pubbli
ca notizia dell'essersi sottoposti ai Giudizio statano 
Giuseppe Manzelii e Giuseppe Catturan , dimostra che 
flou si die ancora ascolto alle medesime ammonizio
ni in tutta la loro pienezza. 

Io mi sono trovato indotto, tra per le circostan
ze attenuanti emerse dalla inquisizione giudiziaria, e 
per il contegno finora lodevole di questi abitanti, a 
minorare in via di grazia la pena inflitta dal Giudizio 
statario a'due inquisilì, e risparmiare così alla città 
il (risto spettacolo d'una esecuzione, nella fiducia e 
speranza che questo alto di grazia possa venir giu
stamente apprezzato dagli abitanti di Venezia, e si ri
conosca che a malincuQre,o in soli urgenti bisogni di 
tutta fa severità delle leggi, se ne dà lor pieno corso. 

Ma per ovviare in avvenire all' erronee conse
guenze che da ciò trarsi poiessero, mi trovo mosso 
dal giorno della pubblicazione di questo Proclama a 
concedere un termine perentorio di altre 48 ore, a 
line di poter consognare lo armi ed ì segni rivoluzio
narii tenuti ancora nascosti ; scorso poi questo spa
zio di tempo, in ogni caso ulteriore, sarà irremissi
bilmente applicata tutta la severità delle leggi militari. 

Venezia, 13 novembre 1849. 
V L R. generale di cavalleria, Luogotenente inte

rinale , consigliere intimo, ciambellano, tfrancroce e com
mendatore di più Ordini ecc. ecc., 

GORZKOWZKI 
( Gazz. di Venezia,. ) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGIIO Novembre. 
Nella seduta dell'Assemblea Legislativa di jeri il 

ministro della guerra presentò due progetti di legge; 
il primo relativo alla domanda di un credito dì 14 
milioni applicabili all' approvvigionamento dell'armata 
tanto in Francia che in Algeri. 

Una voce domandò : E a Roma ! 
Il Ministro allora fece osservare che questo cre

dito ò da riferirsi al budget del 1850, e che non vi 
ha nulla di straordinario. 

Il secondo progetto è relativo all'appello annuale 
di 80,000 uomini. 

— La nomina di Carlìer alla prefettura di poli
zia dispiace al parlilo rosso socialista. L'exPrefetto 
di Polizia Rcbillol ò stalo promosso al grado di Ge
nerale di Rrigata. 

— Il seguente Proclama del nuovo Prefetto di 
Polizìa era questa mattina affisso ai muri della Capitale. 

» Abitami di Parigi! L'alta fiducia dei Presi
dente della Repubblica mi chiama alla Prefettura di 

- \ 

Polizia. Sarà per me eternamente un onore Y essere 
stato trovato degno di secondare, in queste delicate 
funzioni, la grande e franca politica inaugurata da
gli atti e dalle dichiarazioni del Capo dello Slato. 

» lo richiedo ai miei eonciltad'mi il loro concorso 
e il loro appoggio, e prometto loro il mio zelo e la 
mia energia. Gli uomini pacifici di qualsiasi classe non 
possono vedere in me cheun amico;ma io sono e sarò 
sempre, non dirò il nemico, ma l'avversario infati
cabile e coraggioso dei perturbatori, siano essi capi 
o islromenti. 

» Protezione alla religione, alla famiglia, alla 
proprietà, alle buone intenzioni, al pentimento anco
ra. Vigilanza e vigore contro il socialismo, l'immo
ralità, il disordine, le perverse pubblicazioni, l'osti
nazione dei faziosi. 

» Guardie Nazionali, capi d'industria , padri dì 
famiglia, commercianti, lavoranti, ajutatevi l' un l'ai* 
irò, ed ajutate me nell' adempimento della mia mis
sione. Appartiene all'iniziativa dei buoni cittadini il 
facilitare l'aziono delle Leggi e dell'autorità. La di
sciplina interna delle famiglie e degli opifici! è il più 
potente ausiliario della Polizia dello Stalo. La nostra 
causa è la stessa. Voi volete un potere che protegga^ 
noi vogliamo una savia libertà. La moderazione appog
giata alla forza domerà, siatene certi, le cattive pas
sioni. I giorni diflicili sono passati , ma non bisogna 
addormentarsi dopo la prima vittoria. Nnlla é fatto 
fioche qualche cosa resta da fare per V ordino e la 
sicurezza. 

» Abitanti di Parigi! Si tratta oggi di una lega 
sociale conlro il comunismo. È la causa di tutte le fa
miglie, di tulti gl'interessi. Rianimiamo mediante la 
sicurezza pubblicarla privata fiducia. Diamo a tutte 
le esistenze un sicuro avvenire mediante la stabilità 
d'istituzioni fedelmente rispettate, ma con fermezza 
applicate. Sia questa fra noi una mutua assicurazio
ne; abbiamo tutti il diritto dì contare reciprocamente 
l' un sull' altro. Conlato sopra di me. 

Parigi 10 Novembre 1849. 
1/ Prefetto di Polizia P. CAHLIEIU 

( * F. ) 

SPAGNA 
Le corrispondenze dì Catalogna e di Rarccllona 

annunziano essere di bel nuovo comparso il caòecilla 
Rorges , con una banda di 40 uomini, nei dintorni 
di Cardona. Quattro compagnie, spiccale da Agramen
te , avrebbero subito mosso ad inseguirlo. Corre vo
ce che siano parimente ricomparsi Boga di Sanahuia, 
Tauro ed altri faziosi graziati; costoro si sarebbero 
mostrati, iu aspetto minaccioso > su diversi punti del
la provincia. 

— Le elezioni continuano , ed in generale sono 
favorevoli ai conservatori. Il partilo progressista non 
ha trionfato che in pochissimi collegi. 

— Nella seduta del 3 , si diede comunicazione 
del bilancio alla Camera dei deputati. Questa lellura 
ha prodotto un otlimo effetto. Si loda aliamenlc il 
ministero di tale disposizione, presa lostoehò il con
gresso fu.costituito , e della accortezza con cui si cal
colarono le rendite dello sialo. Tuttavia il bilancio 
della .guerra sembra troppo elevato. Alcune altre par
ti del bilancio generalo sono egualmente poco ap
provale. 

MADRID 4 Novembre. 
Ecco il testo della proposta fatta alle Cortes nel

la seduta del 3 ; 
Proposizione 

» Essendo il primo dovere del Congrosso dei de
putali di esaminare la siluazionc del paese ed i prin
cipali avvenimenti occorsi dall'ultima legislatura, non 
credendosi opportuno in questa occasione ebe ciò si 
faccia nello discussione generale della replica all' In
dirizzo, invitiamo il Congresso perebò voglia chie
dere al Governo tutti quei documenti e notizie che 
a suo giudizio potranno comunicarsi, per illuminare 
l'opinione del Congresso sullo stalo del paese e delle 
sue relazioni colle potenze straniere. 

Olozaga — Galves — Cancro 
Sema Sanchcz Silva — Escosura 

 Segasti —± La 
San Miguel. 

(M, T.) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Novcihbre. 

Un giornale,.il Mercurio di Liverpool, parla di 
un curioso carico che di recente è slato spedilo in 
un porto degli SlatiUniti. Questo carico consiste di 
500 busti di Shakspearc , e va ad una delle primo 
case di NuovaJorek. 

Scrivono da Dublino in data del G: "Mercè le di
sposizioni preso dal governo, il 5 novembre é pas
sato senza spargimento di sangue, e, nessuna dimo
strazione armata si è veduta nel nord. 

Il Nuovo Telegrafo così si esprime a questo ri
guardo ! » GH orangìsti dell'Ulster non hanno cele
brato con processioni Pannivcrsario del Re Guglielmo» 
come era usanza. 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Novemhre.t 

La giunta centrale militare d' inquisizione a 
Vienna condannò a varie" penalità ì seguenti indi
vidui : 

Biagio Salomon , mendico, a 3 anni di lavoro 
di fortezza per discorsi rivoluzionarii, —■ Giorgia 
Steiner, pittore, a 3 mesi di carcere in ferri, ina
sprito col digiuno , per discorsi eccitanti ed offen
denti la Maestà del Principe. — Dovranno subirà 
il castigo dell' arresto da 4 settimane a 8 giorni 
dodici individui per offese personali ed insulti alle 

uardie, destinate a vegliare alla sicurezza ptib
lica ed all' ordine , e per la resistenza loro oppo

sta. — Per detenzione di banconote di Kossuth , fu 
condannato al carcere di 8 giorni in ferri Carlo 
Meyer, agente di commercio. — Finalmente , per 
aver difFerito l'ora della chiusura dei loro locali, 
furono condannati ali* arresto semplice ed alla mul
ta un caffettiere e tre osti. (i*. À* ) 

ARRIVI 
DAT GIORNO l.

r
» AL (JIORXO Hi NOVEMBRE. 

Actiindod Attissnndro, dMnghillcrrn , lieuliliiomó , da tfireiuo. 
Hornandet I). Haimondo, di Spugna, Sucurdote, da Porto d""'' 
Ilei; 
Itaron 
Connor 
Dolceiicqua (dn) 1'. BonflVflnturn, (Ji Sardegna, J(pligioso« da loscana, 
EuslBchio l'aolo, di Russia, Proprietario, da Livorno. 

Anzio. 

Fonus (ijusoppo, di Spagna, Proprietario, dn Marsiglia. 
Fanlozzi U. Anlonio, di Spolclo , Canonico , da Firenzo, 
(lioHMU'Z Itunavenluru , dì Spagna , IMrlicolare , da Porto d' 
Kidguay 0., d' Ingliiilem , Gentiluomo, da livorno. 
l\ilmi?r"Acliinnrf IMIegrinn , d'Inghilterra, llarone , da Flrctizo. 
l'om Kfiid Franco, d'Inghillcrrw , Gcntiltiomo, da Livorno. 
Pully Enrico , d' InsliUtcrra , CapiUno , da Livorno. 
l'eiiL'JJi Ambrogio, di JVJilano, JS'ogozinnlc, da Livorno. 
Itizzo Kinuslo , di Malta, Propiielario , da Malta. 
Robasciill Giusiippe , di Spagna, Proprietario, ila Marsiglia. 
S. Giuseppe (di) P. Atanasio, dj Sardegna,, Carmel. Scalzo, da Genova. 
Tornasi»! Tommaso , di Portogallo , Studente , da Livorno. 
Viianova Hcnisdctto , di Spagna, Propriclario , da Marsiglia. 

DAL (HOnNO *6 AL GIORNO 1? NOVEMBtlK. 
Altey Giorgio, «T Ingliiiterra, Possidente, da Livorno. 
OrriUi Leonardo, di Piemonte, Negoziarne, da Toscana. 
Cnssen GtTJildo, d' Irlanda, Pos^idenii?, da Kapoli. 
Carardini C. di, Modena, Nobile, da Kieti. 
J)a Roburcnlo P. Aloss., Religioso, da Livorno. 
Lovaillant M., di Francia, Proprietaria, da Napoli. 
MagnnnttiHÌ T. , di Toscana, AyciUe, da Fivenze. 
Maitral D. Giovanni, di Piemonte, Sacerdote, da Malta. 
IMccnna Paolo," di Napoli, Colonnello, ila Firenze. 
Secchi P. Gravino, di Sassari, Ke)igio.so, da Napoli. 
Vincent, di Francia, Proprietaria, da Napoli. 

P A R T E N Z E 
r 

DAF* «StORNO *.
r
> At GtORM i6 OH OHM E. 

A Wny Arturo, d' Inghilterra , per Napoli. 
BoulT Isidoro , di Francia , Chirurgo, per Napoli. 
Caselli Pietro, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Caldani Augusto , di Roma , Negoziante , per Livorno. 
Fontana D. Michele , di Modena , Sacerdote , per Modena, 
Geonge Rocco , di Svizzera , Negoziante, per Firenze. 
Harriton Cuglielmo , d' Inghilterra, Possidente, per Maniglia. 
Mosti Pietro , di Livorno, Viaggiatore, per Napoli. 
Mayer Elisabetta, di Ginevra , Proprietaria , por Napoli. 
Oglo Cour, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Pasquali D. Gioacchino, di Modena, Sacerdote, per Hodona. 
Rossi Antonio, di Perugia, Negoziante, per Firenze. 
Vicat David , di Ginevra , Negoziante, per Firenze. 
Zini D. Francesco , di Modena, Sacerdote, per Modena. 

DAL GIORNO 16 AL GIORNO 17 NOVEMBKK. 
Coletti Niccola, di Arpiuo, Farmacista, per l'Estero. 
Camponeschi Angelo e Filippo, di Regno, Proprietari, per Regno 
Fabbri Vomcnko, di Cortona, Liijuorista, per Napoli. 
Provini Giusoppinn, dì Modena, Pensionala, per Modena, 
PaoloUi Luigi, di CingtiU, Corriere, pevjNnpott. 
Sergcntini Fraoecsco, dì Napoli, Architelto, per Firenze. 
Sardi Francesco, Latore di dispacci, per Verona. 
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A V V I S I 

A vendre un Cbeval et une Jumente 
allaut a la sello et a la voiture. S'adres
ser au Porlier du Palais Santacroce. 

Da vendere un Cavallo ed una Soma
ra da tiro o da sella. Dirigersi al Por
tiere del Palazzo. Santacroce. 

1/ Amminislraloro del Patrimonio della det'un
In Marglierila Rallislulli Cencìoni, volendo soddisfa
re i creditori , ha detcrminatodi porro in va mi ila 
il terreno posto nel Territorio di Amaliif in con
trada Alvo, della superficie di quarti 18 circa, se
minativo , iìlonato , pomato , olivato , con casa 
colonica, presso i suoi noli oanHni ; s' invila 
chiunque voglia farno acquisto di consegnare noi 
tonnine di vonli giorni, decombili dalla data del 
presente, ai Notari sig. Alessandro Chiavacci in 
Amelia, ovvero al sig. Antonio Jìlasi in Roma 

Via Florida n. 13, l'olTurta chiusa e sigillala por 
essere presa in consideraziono. 

Roma li 20 Novembre 1849. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 
À 

Eccmo Trib. Civ. di Roma Turno Camerale. 
r 

Ad istanza delli sìgg. Gloinonte ed Antonio 
Maillet di Parigi, Negozianti, rappr. dal sottoscritto 
Proo,  Si citano gì' infrascriiii, d'incognito do
micilio per afflssione, per sentirsi unilamonto agli 
altri creditori , ordinarci la conseyna dello quolo 
trattenuto, o che si tratterranno al sig. Àvv. Pao
lo Paoluoci, ed emanarsi Y opportuna Sentenza 
prelevato lo speso. Il Cane. Appotloni. 

Sigg. Giovanni Marcbotli e Costantino Tizi 
d'incognito domioilio per aflissione. 

Li 7 Novembre 18\9. Affissa ec. 
Marcello Quattmcclù Curs. 

Luigi Mascctli. 

Itologna 2 Novembri) tlMP.  Ad istanza del 

sig. Napoleono Guidi io sotloscriUo Nolaro resi
dente in Uologna , mi sono recalo in Via S. Pe
tronio Vecchio, al domicilio del sig. Coltellini Ca
po Comico, e parlando col medesimo gli ho pre
sentato e richiesto ti pagamento della seguente Cam
biale.  Roma a di 8 Agosto <849. Per se. M8. 
A tulio la fine Otlobro corrente.  Pagate per que
sta rnia prima di Cambio all' Ord. S. V. del si
gnor Giuseppe Zannoni la somma di scudi o co
lonnati ciTelifvl H8 moneta metallica valuta avu
ta iu contanti soni' altro avviso Addio.  Al si
gnor Francesco Coltellini Capocomico pagabile in 
Rologna,  Accollo F. Coltellini e C,  E per me 
all' Ord, S. p. del sig. Tommaso Tomasselti va
luta avuta in conlimli. Roma 8 Agosto (840. Giti
aoppo Zannoni.  Accetto in solldum.  K per mo 
all' Ord. S. J\ dal sig, Napoleone Guidi, valuta in 
conto. Roma (2 Oltolno 1849. Tonini, Tomassetti. 
E richiesto il pagamento della modosiom mi ha ri
sposto detto sig. CoHelliui non pagare perchè aven
do fimi alo in tutta buona fede il sudd. ricapilo con 
la cifra del dare in bt'nneo, quella cho vi ò slata 
posta non corrispondo al suo debito, come prove

rà con analogo conto. Dietro di che ho protestato 
in nome dell' Istante di tutti i danni, carobj, re
cambj e di qualunque altra ec. ed interpellalo di 
lìrmaro si 6 ricusato, e.si ò firmato il presente 
dai Testimoni e da ine Notaro.  Annibale Rossi 
Testimonio.  Giuseppe Bernabei Testimonio. 
G. Cesare Canali del fu Gio. Ilatlisla Notare del 
presento allo per Rrevetlo rogalo.  Registralo ec. 

Ad istanza del sig. Napoleone Gnidi domic. 
a Bologna.  Si notifica il sudd. atto di protesto 
al sig. Giuseppe Zannoni, doni, in Roma Via del 
Corso n, 92 , salvo il diritto conlro di lui compe
te n le , come accollanlo sotidalo del sudd. bigliet
to all' Ordino, o ciò per ogni effetto di Leggo. 

Roiua oggi *B Novembre i8i9 dichiaro io sot
toscritto Cursore di aver recato copia del premonto 
nel sudd. domicilio, e parlando con gl'Inquilini 
sono slato dai mcdesiini assicurato essere il Zan
noni partito da mollo tempo da Roma , |ier cu» 
stante la di lui incognita dimoru, l'ho affissa alla 
Porta principale dell' uditorio di questo Tribunale 
a t'orma dot «j. 483 del vig. Ucg. di procedura civ» 

Tommaso lierti Curs. Civ. 

ROMA NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. 


